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1. STORICO DELLE REVISIONI 

0 15/10/2024 PRIMA EMISSIONE CSP  

REV DATA DESCRIZIONE REVISIONE REDAZIONE Firma 

1.1 Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 

Descrizione sintetica dell'opera 

La tratta in progetto costituisce il prolungamento della linea metropolitana di Genova esistente. La nuova 
tratta, interamente in viadotto, comprende sei nuove stazioni ed è lunga circa 6,9 km. 

La diramazione dall’esistente avviene ad est della stazione di Brignole, all’inizio dell’attuale tronchino di 
inversione dei treni. Qui si inseriscono due nuovi deviatoi di diramazione dalla linea esistente, che è previsto 
proseguirà verso la stazione di Martinez attualmente in corso di realizzazione. La linea si sviluppa, quindi, 
lungo la Val Bisagno portandosi per un brevissimo tratto in sponda sinistra per passare poi con un’opera di 
scavalco del Torrente alla sponda destra. Da qui proseguirà fino alla stazione Romagnosi, subito a nord della 
quale il tracciato si porta di nuovo in sponda sinistra, attraversando il Torrente in corrispondenza della 
copertura esistente in corrispondenza dello stadio L. Ferraris, sfruttando l’ingombro delle strutture esistenti. 
Da qui in poi la linea si tiene in sponda sinistra dove è prevista l’ubicazione delle stazioni Parenzo, Staglieno, 
Guglielmetti, San Gottardo e Molassana.  

Le stazioni hanno una distanza media di circa 1,15 km e al termine della linea è previsto un tronchino di circa 
200 m necessario principalmente per il ricovero dei treni nelle ore di morbida e durante la notte. In 
corrispondenza della stazione Molassana è previsto un polo intermodale, con parcheggi per auto private e 
stalli per l’attestazione di linee bus urbane ed extraurbane. 

 

 

Durata effettiva dei lavori 

Inizio 
lavori: 

 
Fine 
lavori: 

 

 

Indirizzo del cantiere 

Indirizzo:  

CAP:  Città:  
Provinci
a: 

 

1.2 Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
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2. ARREDO URBANO E VERDE 

Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di consentire l'esercizio di attività degli utenti 
negli spazi esterni connessi con il sistema edilizio stesso 

2.1 Aree a verde 

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed 
extra urbani. La distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di 
protezione ambientale. Il verde urbano può avere molteplici funzioni di protezione ambientale: 
ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i rumori ed altre fonti di 
inquinamento. 

2.1.1 Altre piante 

Sotto la questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante: acquatiche, palustri, erbacee 
annuali, biennali, perenni, bulbose, rizomatose, tuberose, tappezzanti, rampicanti, ricadenti e sarmentose. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Concimazione piante: Concimazione delle piante con 
prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la 
crescita e prevenire le eventuali malattie a carico 
delle piante. La periodicità e/o le quantità di 
somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in 
funzione delle specie arboree e delle stagioni. 
Affidarsi a personale specializzato. [quando occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, 
cadute a livello; Irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.02 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Innaffiatura: Innaffiatura delle piante. L'operazione 
può essere condotta manualmente oppure da 
prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 
[quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a 
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.03 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Potatura piante: Potatura, taglio e riquadratura 
periodica delle piante in particolare di rami secchi 
esauriti, danneggiati o di piante malate non 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore. 
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recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con 
sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e 
persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo 
in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a 
carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi 
variano in funzione delle qualità delle piante, del loro 
stato e del periodo o stagione di riferimento. [quando 
occorre] 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Scala portatile; Cestello porta 
operatore. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; 
Cuffie o inserti antirumore; 
Indumenti protettivi. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; 
Delimitazione area. 
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Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.04 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Trattamenti antiparassitari: Trattamenti 
antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei 
al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la 
malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali 
trattamenti vanno somministrati da personale 
esperto in possesso di apposito patentino per 
l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi 
favorevoli e in orari idonei. Durante la 
somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. [quando 
occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, 
cadute a livello; Irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Occhiali, visiere o 
schermi; Indumenti protettivi; Cuffie 
o inserti antirumore. 
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Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

2.1.2 Arbusti e cespugli 

Si tratta di piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni prevalenti a sviluppo dalla base. Possono 
essere del tipo a foglia decidua o sempreverdi. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Concimazione piante: Concimazione delle piante con 
prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la 
crescita e prevenire le eventuali malattie a carico 
delle piante. La periodicità e/o le quantità di 
somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in 
funzione delle specie arboree e delle stagioni. 
Affidarsi a personale specializzato. [quando occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, 
cadute a livello; Irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche; Inalazione fumi, gas, vapori. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.02 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 



 
 

 
 

 

 
MGE1P4LVSICCOMR005-00_A Pagina 13/69 

 

Innaffiatura: Innaffiatura delle piante. L'operazione 
può essere condotta manualmente oppure da 
prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 
[quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a 
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.03 
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Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Potatura piante: Potatura, taglio e riquadratura 
periodica delle piante in particolare di rami secchi 
esauriti, danneggiati o di piante malate non 
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con 
sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e 
persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo 
in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a 
carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi 
variano in funzione delle qualità delle piante, del loro 
stato e del periodo o stagione di riferimento. [quando 
occorre] 

Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni; 
Rumore. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Scala portatile; Cestello porta 
operatore. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; 
Cuffie o inserti antirumore; 
Indumenti protettivi. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 
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Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; 
Delimitazione area. 

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.04 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Trattamenti antiparassitari: Trattamenti 
antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei 
al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la 
malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali 
trattamenti vanno somministrati da personale 
esperto in possesso di apposito patentino per 
l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi 
favorevoli e in orari idonei. Durante la 
somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. [quando 
occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, 
cadute a livello; Irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Occhiali, visiere o 
schermi; Indumenti protettivi; Cuffie 
o inserti antirumore. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

2.1.3 Cordoli e bordure 

Si tratta di manufatti di finitura per la creazione di isole protettive per alberature, aiuole, isole spartitraffico, 
ecc.. Essi hanno la funzione di contenere la spinta verso l'esterno de terreno che è sottoposta a carichi di 
normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo, in pietra artificiale, in 
cordoni di pietrarsa. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.01 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Reintegro dei giunti: Reintegro dei giunti verticali tra 
gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di 
fuoriuscita di materiale (sabbia di allettamento e/o di 
sigillatura). [quando occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, 
cadute a livello; Irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 
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Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.02 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione: Sostituzione degli elementi rotti e/o 
comunque rovinati con altri analoghi. [quando 
occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti; Giubbotti ad alta visibilità. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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2.1.4 Lampioni in acciaio 

I pali sostengono uno o più apparecchi di illuminazione e sono formati generalmente da più parti quali un 
fusto, un prolungamento e all'occorrenza un braccio. Possono essere realizzati in acciaio che deve essere del 
tipo saldabile, resistente all'invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di 
qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o migliore. 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore 
mediante straccio umido e detergente. [con cadenza 
ogni 3 mesi] 

Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; 
Inalazione polveri, fibre. 

  

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 
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Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.02 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione dei pali: Sostituzione dei pali e dei 
relativi elementi accessori secondo la durata di vita 
media fornita dal produttore. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; 
Inalazione polveri, fibre; Caduta di materiale dall’alto 
o a livello. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 
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Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Casco o 
elmetto. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.03 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Verniciatura: Eseguire un ripristino dello strato 
protettivo dei pali quando occorre. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; 
Inalazione polveri, fibre; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Casco o elmetto; 
Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

2.2 Arredo urbano 

Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi 
creando ambienti confortevoli e gradevoli sotto i diversi profili. Negli arredi urbani va controllato 
periodicamente l'integrità degli elementi e della loro funzionalità anche in rapporto ad attività di pubblico 
esercizio. 

2.2.1 Paline Informative 

Le Paline Informative sono elementi di arredo urbano con funzione diverse (segnalare fermate d'autobus, 
pubblicità, informazioni cittadine, pubblicità, ecc.). In genere sono costituite da pali a sezione circolare o 
quadrata in acciaio zincato a caldo con base ed elementi decorativi in fusione di ghisa  che vanno a sostenere 
i pannelli informativi. 

Scheda II-1 
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Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino elementi : Ripristino e/o sostituzione degli 
elementi usurati . Rimozione del cartello informativo 
e riposizionamento del nuovo con verifica 
dell'integrazione nel sistema degli arredi esistenti 
[quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Movimentazione 
manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 
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Tavole Allegate  

 

2.2.2 Panchine fisse 

Si tratta di elementi di seduta con più posti a sedere, con o senza schienali, disposti ad una certa altezza dal 
suolo e ad esso fissati in modo permanente. Le tipologie, le dimensioni, il design, i materiali, ecc. variano a 
secondo dei diversi prodotti presenti sul mercato. Vengono generalmente utilizzati materiali diversi 
accoppiati tra di loro. Nella maggior parte dei casi le strutture sono in metallo (acciaio, ghisa, ecc.) mentre le 
sedute sono realizzate in legno, elementi prefabbricati, lamiere di acciaio laminate in plastico, ecc.. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia : Pulizia accurata delle panchine con prodotti 
specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque 
degli accessori annessi. [con cadenza ogni settimana] 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, 
schizzi; Inalazione polveri, fibre; Inalazione fumi, gas, 
vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 
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Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad 
alta visibilità. 

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.02 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino ancoraggi: Ripristino degli ancoraggi al 
suolo e riposizionamento degli elementi rispetto alle 
sedi di origine. [quando occorre] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 
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Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 

Tavole Allegate  

 

2.2.3 Panchine in cemento 

Le panchine in cemento rappresentano quegli elementi di seduta con più posti a sedere, con o senza schienali, 
disposti ad una certa altezza dal suolo e ad esso fissati in modo permanente. Le dimensioni, il design, i 
materiali, ecc. variano a secondo dei diversi prodotti presenti sul mercato. Vengono generalmente utilizzati 
in materiali diversi accoppiati tra di loro. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.03.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia : Pulizia accurata delle panchine con prodotti 
specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque 
degli accessori annessi. [con cadenza ogni settimana] 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, 
schizzi; Inalazione polveri, fibre; Inalazione fumi, gas, 
vapori. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad 
alta visibilità. 

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.03.02 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino ancoraggi: Ripristino degli ancoraggi al 
suolo e riposizionamento degli elementi rispetto alle 
sedi di origine. [quando occorre] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 

Tavole Allegate  

 

2.2.4 Pensiline e coperture 

Si tratta di elementi di protezione dagli agenti atmosferici (pioggia, vento, grandine, ecc.) installati in 
prossimità di fermate o soste dei mezzi pubblici (autobus, tram, ecc.). Le tipologie, le dimensioni, il design, i 
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materiali, ecc. variano a secondo dei diversi prodotti presenti sul mercato. Sono generalmente costituite da 
strutture metalliche realizzate con chiusure trasparenti (vetro, plexiglass) nella parte posteriore o laterale. La 
parte superiore è realizzata con tettoie in lamiera metallica e/o elementi curvi in plexiglass. Possono 
integrarsi a segnaletiche informative o pubblicitarie. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.04.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia : Pulizia e rimozione di depositi e macchie 
lungo le superfici a vista con prodotti detergenti 
idonei. [con cadenza ogni settimana] 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, 
schizzi; Inalazione polveri, fibre; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Caduta dall’alto. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Scale portatili. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 
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Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad 
alta visibilità. 

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.04.02 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino stabilità: Ripristino della stabilità degli 
ancoraggi al suolo. Integrazione di eventuali elementi 
di serraggio (viti, bulloni, piastre, ecc.) con altri di 
analoghe caratteristiche. [con cadenza ogni anno] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Investimento, ribaltamento; Movimentazione 
manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco 
o elmetto; Guanti. 



 
 

 
 

 

 
MGE1P4LVSICCOMR005-00_A Pagina 31/69 

 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.04.03 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione : Sostituzione di parti degradate o 
danneggiate in seguito ad eventi traumatici di origine 
esterna (atti vandalici, impatti veicoli, ecc.) con altri 
elementi di analoghe caratteristiche. [quando 
occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Investimento, ribaltamento; Movimentazione 
manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco 
o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 

Tavole Allegate  

 

2.2.5 Sistemi di Illuminazione 

Si tratta di sistemi di illuminazione a servizio del traffico pedonale che interessano generalmente le aree 
attrezzate in cui vi è anche presente l'illuminazione pubblica. In genere gli apparecchi illuminanti vanno scelti 
su base estetiche (lampioni o lanterne a distribuzione simmetrica). 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.05.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 
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Pulizia accessori: Pulizia dei corpi illuminanti e degli 
accessori connessi (plafoniere, schermi, proiettori, 
ecc.). [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a 
livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a 
livello; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Scale portatili; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad 
alta visibilità. 

 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.05.02 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione dei corpi illuminanti: Sostituzione dei 
corpi illuminanti e dei relativi elementi accessori 
secondo la durata di vita media delle lampade fornite 
dal produttore. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 
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Tavole Allegate  

 

2.3 OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO 

Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di consentire o facilitare l'esercizio di attività degli 
utenti negli spazi esterni connessi con il sistema edilizio stesso. 

2.3.1 Parcheggi 

Si tratta di aree destinate a sosta ad uso frequente di autoveicoli. Essi sono direttamente connessi alla 
viabilità di scorrimento e rapportati alla presenza di particolari punti di interesse. I parcheggi devono essere 
proporzionati alle effettive necessità e fabbisogni dell'utenza. Devono garantire, nelle zone delle aree urbane 
ed extraurbane, l'accessibilità ai punti di interesse. Per garantire la fluidità del traffico bisogna prevedere la 
separazione delle zone di scorrimento degli autoveicoli da quelle necessarie per le manovre connesse alla 
sosta. Le aree di servizio destinate al parcheggio ed alla sosta dei veicoli devono essere dotate di stalli di sosta 
con indicazioni e delimitazione segnaletiche (strisce longitudinali bianche e/o blu). Gli stalli di sosta vanno 
muniti del segnale di parcheggio. Vanno inoltre adeguatamente dimensionati gli spazi di sosta nonché gli 
spazi di manovra. Particolare cura va posta alle uscite ed all'ingresso dei parcheggi per i coni di visibilità. 
Bisogna inoltre prevedere parcheggi per portatori di handicap (secondo quanto previsto dalle norme vigenti 
in materia di barriere architettoniche). Si possono distinguere diverse tipologie di parcheggio, tra le quali:  
parcheggio a raso, parcheggio coperto, parcheggi multipiano interrati o fuori terra e parcheggi meccanizzati. 

Pavimentazioni in pietra 

Sono indicate in parcheggi situati in zone di pregio architettonico (centri storici, zone caratteristiche, ecc.). 
La scelta dei materiali va fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di applicazione a cui essi sono destinati. La 
lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione degli 
ambienti d'impiego. Trovano utilizzo: cubetti di porfido, blocchi di basalto e lastre di ardesia. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia delle parti superficiali, 
rimozione di macchie, depositi e sporco mediante 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 



 
 

 
 

 

 
MGE1P4LVSICCOMR005-00_A Pagina 36/69 

 

spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte 
al tipo di rivestimento. [con cadenza ogni mese] 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad 
alta visibilità. 

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 
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Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.02 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione 
degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa 
rimozione delle parti deteriorate e relativa 
preparazione del fondo. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad 
alta visibilità. 
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Tavole Allegate  

 

2.3.2 Segnaletica 

La segnaletica a servizio delle aree destinate a parcheggi  servono a disciplinare gli utenti ad effettuare le 
operazioni di manovra in sicurezza degli autoveicoli (sosta, circolazione, uscita, ingresso, ecc.) anche in 
funzione dei pedoni. Può essere costituita da simboli, segnali orizzontali e verticali, ecc., e realizzata mediante 
l'applicazione di pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli 
preformati o mediante altri sistemi. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino segnaletica: Rifacimento dei simboli  
mediante l’applicazione di vernici, materiali 
termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, 
linee e simboli preformati. [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, 
gas, vapori. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Scale 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 
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Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad 
alta visibilità. 

 

Tavole Allegate  

 

2.4 SISTEMI PER L'ACCESSIBILITÀ DI PERSONE CON DISABILITÀ 

Si tratta di sistemi che consentono di superare eventuali barriere architettoniche che attraverso gli elementi 
costruttivi, impediscono o limitano gli spostamenti o la fruizione di servizi, in particolar modo a persone 
disabili, con limitata capacità motoria o sensoriale. 

Per barriere architettoniche si intendono: 

- gli ostacoli fisici che sono fonte di disagio per la mobilità di chiunque ed in particolare di coloro che, per 
qualsiasi causa, hanno una capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o temporanea; 

- gli ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di parti, attrezzature o 
componenti; 

- la mancanza di accorgimenti e segnalazioni che permettono l'orientamento e la riconoscibilità dei luoghi e 
delle fonti di pericolo per chiunque e in particolare per i non vedenti, per gli ipovedenti e per i sordi.  

Si precisa che per barriere architettoniche si intendono non solo i gradini o i passaggi troppo angusti, ma 
anche i percorsi con pavimentazione sdrucciolevole, irregolare o sconnessa, le scale prive di corrimano, le 
rampe con forte pendenza o troppo lunghe, i luoghi d’attesa privi di sistemi di seduta o di protezione dagli 
agenti atmosferici se all’aperto, i terminali degli impianti posizionati troppo in alto o troppo in basso, la 
mancanza di indicazioni che favoriscano l’orientamento o l’individuazione delle fonti di pericolo, ecc.. Molto 
importante è anche il principio, richiamato più volte nella definizione normativa, che le barriere 
architettoniche sono un ostacolo per “chiunque”, quindi non solo per particolari categorie di persone in 
condizioni di disabilità, ma per tutti i potenziali fruitori di un bene. 
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2.4.1 Accessibilità degli ambienti esterni 

Si tratta di sistemi ed elementi individuati in ambienti esterni che consentono di superare eventuali barriere 
architettoniche che attraverso gli elementi costruttivi, impediscono o limitano gli spostamenti o la fruizione 
di servizi, in particolar modo a persone disabili, con limitata capacità motoria o sensoriale. 

Pavimentazioni esterne 

Le pavimentazioni rappresentano gli strati funzionali di rivestimento, di materiali vari, che ricoprono il piano 
di sostegno e di passaggio di ambienti esterni. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco 
superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente 
spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti al 
tipo di rivestimento. [quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 
scarico 
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Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.02 

Ripristino 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione 
degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con 
altri analoghi previa preparazione del sottostante 
piano di posa. Reintegro dei giunti degradati 
mediante nuova listellatura. [quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

2.4.2 Percorsi 

Si tratta di percorsi, preferibilmente in piano, con caratteristiche tali da consentire la mobilità delle persone 
con ridotte o impedite capacità motorie, e che assicurino la utilizzabilità diretta delle attrezzature di 
parcheggi, servizi, ecc.. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco 
superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente 
spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti al 
tipo di rivestimento. [quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.02 

Ripristino 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione 
degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con 
altri analoghi previa preparazione del sottostante 
piano di posa. Reintegro dei giunti degradati 
mediante nuova listellatura. [quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

2.4.3 Segnaletica 

Si tratta di segnali e di mezzi di segnalazione con caratteristiche idonee all’utilizzo di persone disabili, con 
limitata capacità motoria o sensoriale. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.03.01 

Ripristino 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino: Gli elementi costituenti la segnaletica, i 
mezzi e i dispositivi segnaletici devono, a seconda dei 
casi, essere sottoposti a cicli di pulizia, sottoposti a 
manutenzione, controllati e riparati e, se necessario, 
sostituiti, affinché conservino le loro proprietà 
intrinseche o di funzionamento. [quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  
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2.4.4 Segnali tattili o plantari 

Si tratta di percorsi guida che vengono inseriti nel contesto delle attrezzature per il superamento delle 
barriere percettive delle persone con problemi visivi. In particolare sono attrezzature dedicate a persone con 
deficit visivo, inserite in contesti e spazi pubblici, in modo da poter fornire informazioni utili per la 
comprensione dell’ambiente. Possono essere realizzati in materiali diversi, quali gres, ceramica, pvc, gomma, 
ecc.. 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.04.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco 
superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente 
spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti al 
tipo di rivestimento. [quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 
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Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.04.02 

Ripristino 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione 
degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con 
altri analoghi previa preparazione del sottostante 
piano di posa. Reintegro dei giunti degradati 
mediante nuova listellatura. [quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   
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Impianti di alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

2.5 IMPIANTI TECNOLOGICI A FONTI RINNOVABILI 

Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da 
parte degli utenti, di flussi energetici derivanti da fonti di energia rinnovabili (sole,vento,acqua, calore 
terreno, ecc.) che, oltre ad essere inesauribili, sono ad impatto ambientale nullo in quanto non producono 
né gas serra né scorie inquinanti da smaltire. 

Impianto fotovoltaico 

L_impianto fotovoltaico è l_insieme dei componenti meccanici, elettrici ed elettronici che captano l_energia 
solare per trasformarla in energia elettrica che poi viene resa disponibile all_utilizzazione da parte 
dell_utenza. Gli impianti fotovoltaici possono essere: 

- alimentazione diretta: l_apparecchio da alimentare viene collegato direttamente al FV (acronimo di modulo 
fotovoltaico); lo svantaggio di questo tipo di impianti è che l_apparecchio collegato al modulo fotovoltaico 
non funziona in assenza di sole (di notte); applicazioni: piccole utenze come radio, piccole pompe, calcolatrici 
tascabili, ecc.; 

- funzionamento ad isola: il modulo FV alimenta uno o più apparecchi elettrici; l_energia fornita dal modulo, 
ma momentaneamente non utilizzata, viene usata per caricare degli accumulatori; quando il fabbisogno 
aumenta, o quando il modulo FV non funziona (p.e. di notte), viene utilizzata l_energia immagazzinata negli 
accumulatori; applicazioni: zone non raggiunte dalla rete di distribuzione elettrica e dove l_installazione di 
essa non sarebbe conveniente; 

- funzionamento per immissione in rete: come nell_impianto ad isola il modulo solare alimenta le 
apparecchiature elettriche collegate, l_energia momentaneamente non utilizzata viene immessa nella rete 
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pubblica; il gestore di un impianto di questo tipo fornisce dunque l_energia eccedente a tutti gli altri utenti 
collegati alla rete elettrica, come una normale centrale elettrica; nelle ore serali e di notte la corrente elettrica 
può essere nuovamente prelevata dalla rete pubblica.  

Un semplice impianto fotovoltaico ad isola è composto dai seguenti elementi: 

- cella solare: per la trasformazione di energia solare in energia elettrica; per ricavare più potenza vengono 
collegate tra loro diverse celle; 

- regolatore di carica: è un apparecchio elettronico che regola la ricarica e la scarica degli accumulatori; uno 
dei suoi compiti è di interrompere la ricarica ad accumulatore pieno; 

- accumulatori: sono i magazzini di energia di un impianto fotovoltaico; essi forniscono l_energia elettrica 
quando i moduli non sono in grado di produrne, per mancanza di irradiamento solare; 

- inverter: trasforma la corrente continua proveniente dai moduli e/o dagli accumulatori in corrente alternata 
convenzionale a 230 V; se l_apparecchio da alimentare necessita di corrente continua si può fare a meno di 
questa componente; 

- utenze: apparecchi alimentati dall_impianto fotovoltaico.l 

2.5.1 Accumulatori 

L'energia prodotta da un impianto fotovoltaico viene immagazzinata negli accumulatori (batterie di 
accumulatori) che poi forniscono l'energia elettrica quando i moduli non sono in grado di produrne per 
mancanza di irraggiamento solare. 

Tra le batterie disponibili oggi sul mercato abbiamo varie tipologie: al piombo ermetico, al piombo acido, al 
nichel/cadmio (poco utilizzate per l'effetto memoria) e al gel. 

Quelle più idonee risultano quelle al piombo acido che risultano più affidabili e con prestazioni elevate con 
una durata media del ciclo di vita di circa 6-8 anni. 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.01.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 



 
 

 
 

 

 
MGE1P4LVSICCOMR005-00_A Pagina 50/69 

 

Pulizia: Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, 
quando necessario, nelle batterie dell'accumulatore. 
[quando occorre] 

Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

2.5.2 Cassetta di terminazione 

La cassetta di terminazione è un contenitore a tenuta stagna (realizzato generalmente in materiale plastico) 
nel quale viene alloggiata la morsettiera per il collegamento elettrico e i diodi di by pass delle celle. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.02.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più 
rispondenti alle norme, parti delle cassette quali 
coperchi, morsettiere, apparecchi di protezione e di 
comando. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute 
a livello; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Scarpe di 
sicurezza. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  

2.6 STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 

Le strutture civili e industriali rappresentano quelle unità tecnologiche, realizzate con la funzione di resistere 
alle azioni e ai carichi esterni a cui sono soggette durante il loro ciclo di vita, assicurandone requisiti e livelli 
prestazionali secondo la normativa e la legislazione vigente. Le strutture possono essere costituite da singoli 
elementi strutturali e/o dall'unione di più elementi secondo schemi di progetto e di verifica strutturale. 

 

2.6.1 Opere di fondazioni profonde 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del 
sistema edilizio dal terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze 
esterne.  

In particolare si definiscono fondazioni profonde o fondazioni indirette quella classe di fondazioni realizzate 
con il raggiungimento di profondità considerevoli rispetto al piano campagna. Prima di realizzare opere di 
fondazioni profonde provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente 
estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a 
collocare. 

 

2.6.2 Micropali 

I micropali sono pali di fondazione avente generalmente dimensioni comprese tra 90 ed 300 mm di diametro 
e lunghezze variabili da 2 fino a 50 metri. In particolare poiché il diametro dei micropali rispetto alle 
fondazioni profonde di medio e grande diametro siano inferiore, vengono utilizzati in maniera diffusa poiché 
svolge le analoghe funzioni ed hanno un comportamento meccanico similare. Le numerose applicazioni di 
questa fondazione indiretta, trovano impiego in situazioni diverse: 

- per il consolidamento di fondazioni dirette insufficienti per capacità portante a sostenere la sovrastruttura; 

- per il ripristino e/o riparazione di fondazioni danneggiate da agenti fisico-chimici esterni (cedimenti 
differenziali, erosione al piede di pile di ponti); 

- per il consolidamento di terreni prima dell'esecuzione delle fondazioni dirette; 

- per la realizzazione di ancoraggi / tiranti (applicazioni su barriere paramassi, tiranti per il contrasto al 
ribaltamento di paratie). 

Scheda II-1 
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Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.01.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di 
segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, 
rotture), effettuare accurati accertamenti per la 
diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di 
tecnici qualificati, che possano individuare la 
causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali 
modificazioni strutturali tali da compromettere la 
stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al 
consolidamento delle stesse a secondo del tipo di 
dissesti riscontrati. [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Movimentazione 
manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, 
sprofondamento; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; 
Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 
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Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 

Tavole Allegate  

 

2.6.3 Opere di sostegno e contenimento 

Sono così definite le unità tecnologiche e/o l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di sostenere i 
carichi derivanti dal terreno e/o da eventuali movimenti franosi. Tali strutture vengono generalmente 
classificate in base al materiale con il quale vengono realizzate, al principio statico di funzionamento o alla 
loro geometria. 

In particolare il coefficiente di spinta attiva assume valori che dipendono dalla geometria del paramento del 
muro e dei terreni retrostanti, nonché dalle caratteristiche meccaniche dei terreni e del contatto terramuro. 

Nel caso di muri i cui spostamenti orizzontali siano impediti, la spinta può raggiungere valori maggiori di quelli 
relativi alla condizione di spinta attiva. 

Per la distribuzione delle pressioni interstiziali occorre fare riferimento alle differenti condizioni che possono 
verificarsi nel tempo in dipendenza, ad esempio, dell_intensità e durata delle precipitazioni, della capacità 
drenante del terreno, delle caratteristiche e della efficienza del sistema di drenaggio. 

Le azioni sull_opera devono essere valutate con riferimento all_intero paramento di monte, compreso il 
basamento di fondazione. Gli stati limite ultimi delle opere di sostegno si riferiscono allo sviluppo di 
meccanismi di collasso determinati dalla mobilitazione della resistenza del terreno interagente con le opere 
(GEO) e al raggiungimento della resistenza degli elementi che compongono le opere stesse (STR). 

Diaframmi 

Si tratta di strutture la cui funzione non si riduce soltanto a sostenere la spinta del terreno. Sono delle pareti 
realizzate mediante degli scavi all'interno dei quali vengono introdotte le armature metalliche già montate e 
successivamente il getto di cls. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.02.01.01 
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Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi 
dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia 
riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Movimentazione 
manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, 
sprofondamento; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

 Impianto elettrico di cantiere; 
Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 
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Tavole Allegate  

 

2.6.4 Paratie 

Si tratta di strutture la cui funzione non si riduce soltanto a sostenere la spinta del terreno. Esse sono 
costituite da pareti realizzate mediante degli scavi all'interno dei quali vengono introdotte le armature 
metalliche già montate e successivamente il getto di cls. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.02.02.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi 
dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia 
riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Investimento, ribaltamento; Movimentazione 
manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, 
sprofondamento; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere 
o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco 
o elmetto; Guanti. 
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Impianti di alimentazione e di 
scarico 

 Impianto elettrico di cantiere; 
Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 

Tavole Allegate  

 

2.6.5 Tiranti 

Si tratta di elementi in acciaio realizzati secondo la tecnica della precompressione utilizzando come contrasto 
le pareti di sostegno. Vengono generalmente usati come vincoli di rinforzo ulteriori a corredo di opere di 
sostegno, di altezza notevole, per una maggiore stabilità dell'opera. Sono disposti sulla parte retrostante 
delle pareti, ancorati nelle zone profonde e stabili del terrapieno. In questo modo risulteranno presollecitati 
il rivestimento di protezione in cls del tirante ed il terreno posto nella parte a monte del muro. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.02.03.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi 
dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia 
riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, 
sprofondamento; Inalazione polveri, fibre. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere 
o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco 
o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

 Impianto elettrico di cantiere; 
Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

2.6.6 Strutture in elevazione in acciaio 

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione 
di resistere alle azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle 
strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le strutture verticali sono costituite da aste rettilinee 
snelle collegate fra loro in punti detti nodi secondo una disposizione geometrica realizzata in modo da 
formare un sistema rigidamente indeformabile. Le strutture in acciaio si possono distinguere in: strutture in 
carpenteria metallica e sistemi industrializzati. Le prime, sono caratterizzate dall'impiego di profilati e 
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laminati da produzione siderurgica e successivamente collegati medianti unioni (bullonature, saldature, ecc.); 
le seconde sono caratterizzate da un numero ridotto di componenti base assemblati successivamente a 
seconde dei criteri di compatibilità. 

2.6.7 Travi  

Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere 
il peso delle strutture sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di 
tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, 
garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto circostante. Le travi in acciaio 
sono realizzate mediante profilati (IPE, HE, C, L, ecc.) . Il loro impiego diffuso è dovuto dalla loro maggiore 
efficienza a carichi flessionali, infatti la concentrazione del materiale sulle ali, le parti più distanti dal punto 
baricentrico della sezione, ne aumentano la loro rigidezza flessionale. Vengono generalmente utilizzate nella 
realizzazione di telai in acciaio, per edifici, ponti, ecc.. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.03.01.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi 
dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia 
riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Investimento, ribaltamento; Movimentazione 
manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali Ponteggi; Trabattelli; Scale. 
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di 
parapetti provvisori 

Parapetti; Cintura di sicurezza; 
Imbracatura, cordini; Occhiali, visiere 
o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco 
o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; 
Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 

Tavole Allegate  

 

2.6.8 Travature reticolari 

Le travature reticolari sono strutture formate da un insieme di aste (travi) complanari che vengono vincolate 
ai nodi in modo da realizzare un elemento resistente e indeformabile. Sono costituite  da due elementi 
continui chiamati correnti e da un'anima scomposta in elementi lineari, disposti in verticale ed inclinati. Gli 
elementi verticali vengono definiti montanti mentre quelli inclinati diagonali. Entrambi gli elementi  devono 
assorbire le sollecitazioni tangenziali che nascono con l'inflessione a carico dei correnti determinandone lo 
scorrimento relativo di quest'ultimi. In considerazione del meccanismo resistente della struttura reticolare si 
possono ridurre il numero delle aste e disporle in triangolazioni semplici, con lati e angoli simili per assicurare 
una uniforme distribuzione degli sforzi. Sono particolarmente adatte per superare luci notevoli. Esistono 
numerosissimi esempi di travature reticolari, differenti tra di loro per geometria ed equilibrio statico. La loro 
giunzione avviene attraverso unioni (chiodatura, saldatura, ecc.). 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.03.02.01 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi 
dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia 
riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Investimento, ribaltamento; Movimentazione 
manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di 
parapetti provvisori 

Parapetti; Cintura di sicurezza; 
Imbracatura, cordini; Occhiali, visiere 
o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco 
o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; 
Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 

Tavole Allegate  
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2.6.9 Strutture di collegamento 

Si tratta di strutture di collegamento inclinate costituite da strutture a piano inclinato e da strutture 
gradonate o a gradini la cui funzione è quella di raggiungere piani posti a quote diverse. Le strutture inclinate 
si possono dividere in: rampe a piano inclinato (con una pendenza fino all'8%), rampe gradonate, costituite 
da elementi a gradoni (con una pendenza fino a 20°), scale, formate da gradini con pendenze varie in rapporto 
alla loro funzione (scale esterne, scale di servizio, scale di sicurezza, ecc.). Le scale possono assumere 
morfologie diverse: ad una o più rampe, scale curve, scale ellittiche a pozzo, scale circolari a pozzo e scale a 
chiocciola. Le scale e rampe possono essere realizzate secondo molteplici conformazioni strutturali e in 
materiali diversi. Si possono avere strutture in acciaio, in legno, in murature, in c.a., prefabbricate, ecc.. 

Scale in acciaio 

Le scale in acciaio possono essere realizzate con molteplici conformazioni strutturali impiegando profilati, 
sezioni scatolari, tubolari o profili piatti assemblati mediante saldature e/o collegamenti tramite chiodatura, 
bullonatura, ecc.. I gradini vengono generalmente realizzati con lamiere metalliche traforate o con lamiere 
ad elementi in rilievo oppure con elementi grigliati. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.04.01.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione 
degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. 
Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. [quando 
occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei 
carichi; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute 
a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione 
polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 
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Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su 
cavalletti; Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta 

Parapetti; Impianti di adduzione di 
energia di qualsiasi tipo; Cintura di 
sicurezza, imbracatura, cordini; 
Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; 
Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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3. SCHEDA II-3: INFORMAZIONI SULLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL'OPERA 
NECESSARIE PER PIANIFICARE LA REALIZZAZIONE IN CONDIZIONI DI SICUREZZA E MODALITÀ DI UTILIZZO E 
DI CONTROLLO DELL'EFFICIENZA DELLE STESSE 

Scheda II-3 

Codice scheda MP001 

Interventi di 
manutenzione da 
effettuare 

Periodicità 
interventi 

Informazioni necessarie per 
pianificarne la realizzazione 
in sicurezza 

Misure preventive e 
protettive in 
dotazione 
dell'opera previste 

Verifiche e controlli da 
effettuare 

Periodicità 
controlli 

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza 

Rif. 
scheda II: 

1) Sostituzione delle 
prese. 

1) a guasto Da realizzarsi durante la fase 
di messa in opera di tutto 
l'impianto elettrico. 

Prese elettriche a 
220 V protette da 
differenziale 
magneto-termico 

1) Verifica e stato di 
conservazione delle 
prese 

1) 1 anni Autorizzazione del 
responsabile 
dell'edificio. Utilizzare 
solo utensili elettrici 
portatili del tipo a doppio 
isolamento; evitare di 
lasciare cavi 
elettrici/prolunghe a 
terra sulle aree di 
transito o di passaggio. 
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1) Ritocchi della 
verniciatura e 
rifacimento delle 
protezioni 
anticorrosive per le 
parti metalliche. 

2) Reintegro 
dell'accessibilità delle 
botole e degli elementi 
di fissaggio. 

1) 5 anni 

2) 1 anni 

I serramenti delle botole 
devono essere disposti 
durante la fase di posa dei 
serramenti dell'opera 
adottando le stesse misure 
di sicurezza previste nei  
piani di sicurezza. Per le 
botole posizionate in 
copertura, se la posa dei 
serramenti deve avvenire 
con i lavoratori posizionati 
sulla copertura, si dovranno 
disporre idonei sistemi di 
protezione contro la caduta 
dal bordo della copertura 
(ponteggi, parapetti o 
sistemi equivalenti). 
Durante il montaggio dei 
serramenti delle botole 
disposte in quota, come le 
botole sui soffitti, si dovrà 
fare uso di trabattelli o 
ponteggi dotati di 
parapetto. 

Botole orizzontali 1) Controllare le 
condizioni e la 
funzionalità 
dell'accessibilità. 
Controllo degli 
elementi di fissaggio. 

1) 1 anni Il transito dei lavoratori 
attraverso le botole che 
affacciano in luoghi con 
rischio di caduta dall'alto 
deve avvenire dopo che 
questi hanno agganciato 
il sistema anticaduta ai 
dispositivi di ancoraggio 
predisposti. 
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1) Ritocchi della 
verniciatura e 
rifacimento delle 
protezioni 
anticorrosive per le 
parti metalliche. 

2) Reintegro 
dell'accessibilità delle 
botole e degli elementi 
di fissaggio. 

1) 5 anni 

2) 1 anni 

I serramenti delle botole 
devono essere disposti 
durante la fase di posa dei 
serramenti dell'opera 
adottando le stesse misure 
di sicurezza previste nei  
piani di sicurezza. Per le 
botole posizionate in 
copertura, se la posa dei 
serramenti deve avvenire 
con i lavoratori posizionati 
sulla copertura, si dovranno 
disporre idonei sistemi di 
protezione contro la caduta 
dal bordo della copertura 
(ponteggi, parapetti o 
sistemi equivalenti). 
Durante il montaggio dei 
serramenti delle botole 
disposte in quota, come le 
botole sui soffitti, si dovrà 
fare uso di trabattelli o 
ponteggi dotati di 
parapetto. 

Botole verticali 1) Controllare le 
condizioni e la 
funzionalità 
dell'accessibilità. 
Controllo degli 
elementi di fissaggio. 

1) 1 anni Il transito dei lavoratori 
attraverso le botole che 
affacciano in luoghi con 
rischio di caduta dall'alto 
deve avvenire dopo che 
questi hanno agganciato 
il sistema anticaduta ai 
dispositivi di ancoraggio 
predisposti. 
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1) Ripristino strati di 
protezione o 
sostituzione degli 
elementi danneggiati. 

2) Ripristino serraggi 
bulloni e connessioni 
metalliche. 

1) quando 
occorre 

2) 2 anni 

I dispositivi di ancoraggio 
devono essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle parti 
strutturali dell'opera su cui 
sono previsti. Le misure di 
sicurezza adottate nei piani 
di sicurezza, per la 
realizzazione delle strutture, 
sono idonee per la posa dei 
dispositivi di ancoraggio. 

Dispositivi di 
ancoraggio per 
sistemi anticaduta 

1) Verifica dello stato di 
conservazione 
(ancoraggi strutturali). 

1) 1 anni L'utilizzo dei dispositivi di 
ancoraggio deve essere 
abbinato a un sistema 
anticaduta conforme alle 
norme tecniche 
armonizzate. 

 

1) Ripristino strati di 
protezione o 
sostituzione degli 
elementi danneggiati. 

2) Ripristino serraggi 
bulloni e connessioni 
metalliche. 

1) quando 
occorre 

2) 2 anni 

I dispositivi di aggancio dei 
parapetti di sicurezza 
devono essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle parti 
strutturali dell'opera su cui 
sono previsti. Le misure di 
sicurezza adottate nei piani 
di sicurezza, per la 
realizzazione delle strutture, 
sono idonee per la posa dei 
ganci. 

Dispositivi di 
aggancio di 
parapetti provvisori 

1) Verifica dello stato di 
conservazione 
(ancoraggi strutturali). 

1) quando 
occorre 

Durante il montaggio dei 
parapetti i lavoratori 
devono indossare un 
sistema anticaduta 
conforme alle norme 
tecniche armonizzate. 

 



 
 

 
 

 

 
MGE1P2LVSICCOMR005-00_A Pagina 68/69 

 

4. SCHEDA III-1: ELENCO E COLLOCAZIONE DEGLI ELABORATI 
TECNICI RELATIVI ALL'OPERA NEL PROPRIO CONTESTO 

 

Elaborati tecnici 
per i lavori di: 

SKYMETRO 
PROLUNGAMENTO DELLA METROPOLITANA IN 
VALBISAGNO 

Codice 
scheda 

DA001 

 

Elenco degli 
elaborati tecnici 
relativi all'opera 
nel proprio 
contesto 

Nominativo e recapito dei soggetti 
che hanno predisposto gli elaborati 
tecnici 

Data del 
document
o 

Collocazione degli 
elaborati tecnici 

Note 

 Nominativo:  
Indirizzo: 
Telefono:  

   

 Nominativo:  
Indirizzo: 
Telefono: 

   

 Nominativo:  
Indirizzo: 
Telefono: 

   

 Nominativo:  
Indirizzo: 
Telefono: 

   

 Nominativo:  
Indirizzo: 
Telefono: 

   

 Nominativo:  
Indirizzo: 
Telefono: 

   

 Nominativo:  
Indirizzo: 
Telefono: 

   

 Nominativo:  
Indirizzo: 
Telefono: 
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ELENCO ALLEGATI 

 

 

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

Il presente documento è composto da n. __69__ pagine. 

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in 
considerazione. 

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________ 

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine 
della sua modificazione in corso d'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________ 

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al 
Committente al fine della sua presa in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera. 

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________ 

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________ 

Firma 

 

_____________________ 
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